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i versamenti non sono quindi rivalutabili né ripetibili in nessun caso; nemmeno in caso di scioglimento 

dell’associazione né in caso di morte, di estinzione, di recesso o di esclusione dalla associazione, può 

pertanto farsi luogo alla richiesta di rimborso di quanto versato alla associazione a titolo di versamento 

al patrimonio sociale. 

       Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote indivise di 

partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare né per successione a titolo 

universale, né per atto tra vivi né a causa di morte. 
 

25. Rappresentanti degli atleti e dei tecnici 
 

       Il Presidente con cadenza annuale, o comunque coerente con le norme federali vigenti, convoca e 

presiede riunioni degli atleti/e tesserati e maggiorenni – nonché, ove vi siano le condizioni, dei tecnici -, 

per l’individuazione, tramite elezione od altri metodi di espressione democratica, del rappresentante 

atleti/e e del rappresentante tecnici. I rappresentanti cosi individuati esercitano tutti i diritti loro 

riconosciuti dall’ordinamento sportivo. Il Presidente custodisce i verbali delle suddette riunioni e ne 

cura la trasmissione alla FIPAV, per il costante aggiornamento degli atti federali. 
 

Norme finali e generali 
 

26. Esercizi sociali 
 

       L’esercizio sociale inizia l’1° gennaio di ogni anno e termina il 31 dicembre di ciascun anno, per ogni 

esercizio è predisposto un Bilancio preventivo e consuntivo. 

       Il consiglio direttivo è convocato per la predisposizione del Bilancio consuntivo dell’esercizio e del 

Bilancio preventivo del successivo esercizio da sottoporre all’approvazione dell’assemblea. 

       I bilanci debbono restare depositati presso la sede dell’associazione nei quindici giorni che 

precedono l’assemblea convocata per la loro approvazione. 

L’intero Consiglio Direttivo, compreso il Presidente, decade in caso di mancata approvazione del 

Bilancio da parte dell’assemblea.In questo caso troverà applicazione quanto disposto dall’art. 16 comma 

b). 
 

27. Scioglimento e liquidazione 
 

       In caso di scioglimento per qualsiasi causa l’assemblea, sentite le risultanze di bilancio, devolverà il 

netto risultante ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità. 
 

28. Clausola compromissoria 
 

       Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o interpretazione del presente 

statuto e che possa formare oggetto di compromesso, sarà rimessa al giudizio di un arbitro amichevole 

compositore che giudicherà secondo equità e senza formalità di rito, dando luogo ad arbitrato irritale. 

L’arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti contendenti; in mancanza di accordo alla nomina 

dell’arbitro provvederà il Presidente del Tribunale competente per la sede dell’associazione. 
 

29. Rinvio 
 

       Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si fa rinvio alle norme di legge ed ai principi 

generali dell’ordinamento giuridico italiano, nonché, per quanto di competenza, alle norme statutarie e 

regolamentali della FEDERAZIONE ITALIANA AMATORI SPORT PER TUTTI e alla FEDERAZIONE 

ITALIANA PALLAVOLO. 
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